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1. Premessa

A livello comunitario, la  Direttiva 2001/42/CE persegue l’obiettivo di  garantire un
elevato  livello  di  protezione  dell’ambiente  e  contribuire  all’integrazione  di
considerazioni  ambientali  all’atto  dell’elaborazione  e  dell’adozione  di  piani  e
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

Introducendo il concetto di Valutazione ambientale, ne sancisce le modalità stabilendo
lo  svolgimento  di  consultazioni,  la  predisposizione  di  un  rapporto  ambientale,  la
valutazione dello stesso e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale, messa a
disposizione delle informazioni sulla decisione.  

Il presente Documento di Scoping, contiene la proposta di definizione dell’ambito di
influenza  del  Piano  e  della  portata  delle  informazioni  da  includere  nel  Rapporto
Ambientale.

Il  Rapporto  ambientale  rappresenta  parte  della  documentazione  del  piano  o
programma “…in cui siano individuati,  descritti  e valutati  gli  effetti  significativi  che
l’attuazione  del  piano  o  programma  potrebbe  avere  sull’ambiente  nonché  le
ragionevoli  alternative alla  luce degli  obiettivi  e dell’ambito  territoriale  del piano o
programma”.

Allegato I – Informazioni di cui all’articolo 5 “rapporto ambientale” della Direttiva 2001/42/CE.
Le informazioni da fornire ai sensi dell’articolo 5, sono:

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti
piani o programmi; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del
programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli
relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE
e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di
ogni considerazione ambientale; 

f) possibili  effetti  significativi (1) sull’ambiente, compresi aspetti  quali la biodiversità, la popolazione, la salute
umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale,
anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

g) misure  previste  per  impedire,  ridurre  e  compensare  nel  modo più  completo  possibile  gli  eventuali  effetti
negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la
valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how)
nella raccolta delle informazioni richieste; 

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all’articolo 10; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

(1) Detti effetti devono comprendere quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine,
permanenti e temporanei, positivi e negativi. 
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A Livello  nazionale  il  Dlgs 152/2006 “Norme in materia  ambientale”  introduce la
Valutazione Ambientale dei Piani e Programmi di Opere. Il D.lgs. 29 giugno 2010, n.
128 modifica e integra il  precedente decreto inserendo come obiettivo della  tutela
ambientale  lo  “sviluppo  sostenibile”.  Vengono  inoltre  introdotte  norme  di
coordinamento tra VIA, VAS e AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale).

A Livello regionale, la LR n° 12/2005 “Legge per il Governo del Territorio”, all’ art. 4
introduce  la  Valutazione  Ambientale  Strategica  per  il  Documento  di  Piano  come
definito dall’art. 8. Viene stabilito che la procedura della valutazione ambientale sia
effettuata  durante  la  redazione  del  piano  ed  anteriormente  alla  sua  adozione  o
all’avvio  della  relativa  procedura  di  approvazione.  Gli  “Indirizzi  generali  per  la
valutazione ambientale di piani e programmi” della DG Territorio e Urbanistica della
Regione Lombardia (D.C.R. VIII/0351 del 13 Marzo 2007), rappresentano lo schema
che  definisce  le  fasi  del  processo  di  valutazione  del  piano.   La  DGR  6420  del
27/12/2007  definisce  il  “modello  procedurale”.  La  DGR  10971  del  30/12/2009
recepisce le indicazioni della normativa nazionale. Recentemente la DGR 9/761 del
10/11/2010  ha ridefinito  la  procedura  di  VAS di  piani  e  programmi  recependo le
disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle 

citate DGR 8/6420 e 8/10971.
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Infine  il  Dds  14  dicembre  2010  -  n.  13071,  approvazione  della  Circolare
“L’applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto
comunale”,  esplicita  i  passaggi  salienti  contenuti  nei  modelli  con  particolare
riferimento a:

• ambito di applicazione VAS/verifica

• esclusione dalla Valutazione Ambientale VAS

• avvio del procedimento di VAS/verifica e individuazione dei soggetti 

• individuazione dell'autorità Procedente/Competente per la VAS

• informazione e consultazione

• provvedimento di verifica

• rapporto ambientale

• parere motivato

• dichiarazione di sintesi

• SIVAS

La VAS nel processo di pianificazione

•Accompagna il processo della formazione del Piano fino all’approvazione 

•Contribuisce all’integrazione delle considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione
e dell’adozione del Piano al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile.

•Orienta le  scelte  di  piano,  favorendo la  comprensione,  da parte  dei  cittadini,  del
piano/programma  nei  suoi  vari  aspetti:  economico,  sociale,  storico  culturale  e
soprattutto ambientale.

•Effettua il monitoraggio del Piano durante l’implementazione. 

La VAS è in sintesi un procedimento che accompagna le Amministrazioni a verificare
se i propri piani e programmi tendono verso la sostenibilità ambientale o meno. 
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La legge Regionale n° 12 dell’11 Marzo 2005 introduce fondamentali cambiamenti per quanto riguarda la
pianificazione urbanistica e territoriale:

definisce processi di sviluppo sostenibile

verifica la compatibilità tra gli strumenti di pianificazione comunale con quelli sovracomunali

contabilizza le risorse

assicura la tutela dell’ambiente

Lo  strumento  principale  che  si  occupa  della  pianificazione  a  livello  comunale
sostituendo il P.R.G.U. è il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.), che ha lo scopo di
definire l’assetto dell’intero territorio comunale e che è articolato in tre atti distinti:

DOCUMENTO DI PIANO
definisce il quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del
Comune  individuando  il  sistema  della  mobilità,  le  aree  a  rischio  o  vulnerabili,  le  aree  di  interesse
archeologico  e  i  beni  di  interesse  paesaggistico  o  storico-monumentale,  gli  aspetti  socio-economici,
culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto urbano
compresi gli ambiti di trasformazione e la disciplina che li regola

PIANO DEI SERVIZI
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i Comuni redigono e approvano il Piano dei Servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per
attrezzature  pubbliche  e  di  interesse  pubblico generale,  i  corridoi  ecologici  e  il  sistema del  verde di
connessione  tra  territorio  rurale  e  quello  edificato  ed  una  loro  razionale  distribuzione  sul  territorio
comunale

PIANO DELLE REGOLE
ha lo scopo di definire nell’intero territorio comunale gli ambiti del tessuto urbano consolidato, vale a dire
l’insieme  delle  parti  di  territorio  su  cui  è  già  avvenuta  l’edificazione  o  la  trasformazione  dei  suoli,
comprendendo le aree libere intercluse o di completamento

I lavori relativi alla Valutazione Ambientale Strategica del documento di Piano del PGT
sono  stati  avviati  nel  febbraio  del  2011;  dopo  una  prima  fase  interlocutoria,  di
impostazione  del  processo,  in  cui  sono  anche  maturate  le  principali  scelte
pianificatorie dell’Amministrazione, è stata impostata una scaletta di massima per i
lavori.

Il presente documento di scoping traccia il quadro di riferimento per le scelte di piano
ed  è  propedeutico  alla  prossima  calendarizzazione  della  conferenza  preliminare
(scoping).
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2. Struttura e finalità del documento di scoping

Quali principi ispiratori per la VAS? 

La valutazione delle ipotesi di trasformazione e dell’assetto del territorio che verrà a
configurarsi potrà essere riferita ad alcuni indicatori espressione di:

− Criteri di sostenibilità promossi dall’Unione Europea

− Obiettivi del PTR per il sistema territoriale della montagna (e dei laghi) 

− Obiettivi generali e temi di parallelismo del PTCP 

Figura 1-1 – Criteri di sostenibilità promossi dall’unione europea
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• Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili

• Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione

• Uso  e  gestione  corretta,  dal  punto  di  vista  ambientale,  delle  sostanze  e  dei  rifiuti
pericolosi/inquinanti

• Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei
paesaggi

• Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche

• Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali

• Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale

• Protezione dell’atmosfera

• Sensibilizzazione alle problematiche ambientali: sviluppare l’istruzione e la formazione in
campo ambientale

• Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo
sostenibile
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Figura 1-2 – Obiettivi del PTR per il sistema della montagna
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� Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano

� Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio

E Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico
e alla gestione integrata dei rischi

� Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

� Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza
pregiudicarne la qualità 

�  Programmare gli  interventi  infrastrutturali  e  dell’offerta di  trasporto  pubblico  con riguardo
all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo

� Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento

� Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte
alla permanenza della popolazione in questi territori

� Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.)

� Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti ad
una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree

� Uso del suolo: 

-        Limitare l’ulteriore espansione urbana nei fondovalle

-        Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio con conservazione
degli elementi della tradizione

-        Conservare i varchi liberi nei fondovalle, per le eventuali future infrastrutture

-        Coordinare  a  livello  sovracomunale  l’individuazione  di  nuove  aree  produttive  e  di
terziario/commerciale
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Figura 1-3 – Obiettivi del PTR per il sistema dei laghi

Figura 1-4 – Obiettivi del PTCP 
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� Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio

� Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e del
paesaggio

� Tutelare  e  valorizzare  le  risorse  naturali  che  costituiscono  una  ricchezza  del  sistema,
incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica

� Ridurre  i  fenomeni  di  congestione  da  trasporto  negli  ambiti  lacuali,  migliorando  la  qualità
dell’aria

� Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche

� Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini
lacuali

� Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la
vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e
internazionale

� Uso del suolo

-        Evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali, conservando i varchi liberi

-        mantenere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti

-        evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte

-        porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico

-           coordinare a livello sovracomunale la progettazione e realizzazione di pontili, attracchi e
approdi
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Su quali temi di riferimento verrà
valutata la risposta del PGT?

Il  territorio  presenta  caratteristiche  socio-economiche  e  territoriali  articolate  che
rendono il processo di pianificazione complesso e delicato; per orientare la valutazione
possono essere individuate alcune tematiche di riferimento:

1) AMBIENTE: le aree protette, il sistema agricolo per la gestione
del territorio, la rete ecologica

2) MOBILITA’:  la  viabilità  principale  e  minore,  la  rete  della
mobilità locale 

3) ATTIVITA’ PRODUTTIVE: la coesistenza di tessuto produttivo e
residenziale;  la  potenziale  richiesta  di  ampliamento  e/o
rilocalizzazione degli insediamenti produttivi;

4) QUALITA’ RESIDENZIALE: i vecchi nuclei, l’edilizia sostenibile,
il paesaggio urbano e rurale

5) QUALITA’  DELLA  VITA:  la  demografia,  l’associazionismo,
l’attenzione alla salute umana

6) SERVIZI: l’insieme dei servizi, comunali e sovracomunali.

La valutazione del PGT avviene in corso d’opera, in stretta collaborazione con l’ufficio
tecnico  comunale  e  con  il  progettista,  consentendo  di  recepire  direttamente  le
indicazioni  emerse  dal  rilevamento  ambientale  e  le  segnalazioni  derivanti  dalle
conferenze di valutazione.

Le scelte progettuali  sono di volta in volta verificate fino alla formalizzazione della
tavola degli ambiti territoriali (tavola delle previsioni di piano), documento di sintesi di
tutto il lavoro. Possono permanere elementi di criticità per cui non è stata espressa
una volontà progettuale immediata o per i quali è necessaria una riflessione di più
lungo periodo; tali elementi verranno individuati e illustrati nel presente rapporto.

Gli obiettivi del Documento di Piano del PGT di Castelmarte sono 5:

1. ATTUAZIONE DI STRATEGIE AMBIENTALI E PAESISTICHE

2. PROMOZIONE DI PEREQUAZIONE, COMPENSAZIONE, INCENTIVAZIONE
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3. RAZIONALIZZAZIONE DI MOBILITA’ E VIABILITA’

4. RIORGANIZZAZIONE SERVIZI

5. RAZIONALIZZAZIONE DELL’AGGREGATO URBANO

Per questi obiettivi di carattere generale sono state individuate azioni inseribili in una
o più delle 6 aree tematiche di riferimento.

Quali indicatori? 

E'  anzitutto  necessario  che  gli  indicatori  scelti  rispondano  ad  alcuni  requisiti
fondamentali; siano cioè:

1. concreti

2. misurabili

3. verificabili

Si precisa  che verranno inseriti  anche  alcuni  indicatori  provenienti  dal  rapporto  di
monitoraggio del PTCP (aprile 2011), in particolare riguardo il consumo di suolo, il
trasporto pubblico, le aree agricole, la rete ecologica, le energie da fonti rinnovabili, le
attività produttive, la rete commerciale, attraverso una serie di indicatori ambientali
specifici per il territorio comunale.

A puro titolo esemplificativo se ne riportano una serie suddivisa nelle tematiche di
riferimento:
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ambiente natura

aree tutelate a vario titolo (ha)

aree boscate (ha)

filari e siepi (m)

agricoltura

numero di aziende agricole insediate

SAU (ha)

rete ecologica

varchi e nodi della rete

acqua

% rete fognaria sdoppiata

SEL, SECA

stabilità del paesaggio urbano e rurale

consumo di suolo previsto (ettari)

comsumo di suolo medio annuo procapite (mq/ab)

mobilità rete viaria principale

punte di traffico orario bidirezionale sulla viabilità principale

incidentalità sulle strade provinciali nel comune (numero di incidenti)

mobilità dolce

piste ciclopedonali (km)

marciapiedi (km)

attività produttive struttura delle imprese

numero per settore

addetti per settore

elementi di criticità 

numero di lati di contatto tra residenziale e produttivo

numero di zone acustiche limitrofe incompatibili

RIR

produzioni di qualità

certificazioni ISO 9001 e similari

certificazioni ISO 14000, EMAS e similari
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qualità residenziale vecchi nuclei

riconoscibilità dei nuclei storici

esercizi commerciali di vicinato entro i vecchi nuclei

isole pedonali

edilizia sostenibile

impianti di solare termico installati

impianti di solare elettrico

kW prodotti da fonti rinnovabili

rifiuti

quantità pro-capite/anno kg/ab/anno

quantità RD pro-capite/anno kg/ab/anno

qualità della vita demografia

totale abitanti

abitanti di età tra 0 - 20 anni

abitanti di età > 75 anni

qualità aria

giorni di superamento della soglia Pm10 (in autunno)

emissioni in kg/anno/abitante

acqua

carenze idriche

potabilità acquedotto %

rumore

zonizzazione acustica
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Il  set  di  indicatori  è suscettibile  di  essere ridotto  o ampliato  alla  luce della  realtà
territoriale  in  cui si opera; va precisato che esiste sempre la possibilità  di inserire
nuovi indicatori su proposta ad esempio di:

Enti ed istituzioni, 

Scuole di ogni ordine e grado, 

Associazioni, 

Gruppi spontanei appositamente costituiti, 

Singoli cittadini …

16

servizi turismo

numero di strutture ricettive

trasporti pubblici

tempo di percorrenza tra il comune ed il capoluogo di provincia (minuti)

tempo di percorrenza tra il comune ed il capoluogo di regione (minuti)

associazionismo

numero di associazioni non riconosciute

piedibus

gruppi di cammino
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3. Ambito d'analisi

Nella valutazione del DDP verranno attuate analisi di coerenza interna ed esterna. 

Per  l'analisi  di  coerenza  viene  impostata  una  matrice  che  individua  positività  e
negatività  dirette  ed  indirette;  va  precisato  che  fino  alla  fine  del  percorso  di
valutazione, le griglia è da ritenersi solo indicativa e potrà essere opportunamente
riconsiderata alla luce delle  conferenze di valutazione e del  contributo degli  enti  e
pubblico interessato.

La matrice riporta nelle righe gli obiettivi e le azioni proposte dal PGT eventualmente
declinate nei 6 temi di riferimento, nelle colonne i principi di carattere generale di
riferimento.

L’analisi  di  coerenza  interna sarà  effettuata  confrontando  gli  obiettivi  e  le
strategie/azioni  del  DdP;  con riferimento  alla  matrice,  si  valuterà  la  positività  del
risultato per obiettivo e per azioni (analisi orizzontale).

La  definizione  delle  misure  di  mitigazione  o  compensazione  degli  impatti  sarà
effettuata  in  parallelo  all’individuazione  degli  effetti  ambientali  delle  azioni  che  ne
guideranno la tipologia e le modalità realizzative.

Per quanto riguarda la coerenza esterna va tenuto presente che ogni piano, oltre a
guidare  la  trasformazione  del  territorio  di  pertinenza,  interagisce  sempre  con  un
territorio più ampio, la valutazione delle scelte di piano non potrà pertanto prescindere
da  considerazioni  di  carattere  sovralocale  relazionandosi  con  la  pianificazione  dei
comuni limitrofi  e con gli  strumenti di gestione delle aree protette circostanti; con
riferimento  alla  matrice,  si  valuterà  la  positività  del  risultato  per  principio  (analisi
verticale). 

A titolo di esempio, per meglio chiarire quanto sopra esposto, si riporta la matrice in
bozza.
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L'analisi di coerenza interna nell'ambito della matrice, confronta tra loro i punteggi per
ogni obiettivo (e per azioni) verificando che la risposta ad ogni obiettivo prefissato sia
adeguata e in armonia con i risultati degli altri obiettivi. 

L'analisi di coerenza esterna, nell'ambito della matrice, confronta tra loro i punteggi
per ogni obiettivo (LR 12/05) e criterio ricavato dai principi generali verificando che la
risposta ad ogni criterio prefissato sia adeguata e in armonia con i risultati degli altri
criteri.
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4. Portata  delle  informazioni  da  includere  nel
Rapporto Ambientale

Il rapporto ambientale dovrà contenere tutta una serie di informazioni per rispondere
alle richieste della normativa vigente e ai reali fabbisogni del territorio. 

Sarà fondamentale esplicitare gli obiettivi e le azioni del DDP ed in particolare attuare
la valutazione critica delle zone di trasformazione.

In base agli impatti negativi evidenziati verranno proposti interventi di mitigazione e/o
compensazione, al fine di ridurre o se possibile eliminare gli effetti generati dalle
azioni previste.

Verrà verificata la risposta del DdP agli obiettivi prioritari di:
·riqualificazione del territorio;
·minimizzazione del consumo di suolo;
·utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche;
·ottimizzazione della mobilità e dei servizi.
Verrà inoltre valutata la risposta del DdP rispetto agli obiettivi ricavati dai principi
generali di riferimento.

Saranno esplicitati gli indicatori per il monitoraggio del DDP.

Qualora possibile, sarà necessario evidenziare e valutare criticamente le possibili
alternative di Piano. 

Verrà predisposta una sintesi non tecnica del rapporto ambientale in grado di spiegare
con linguaggio semplice le scelte attuate.

Quali banche dati e fonti cartografiche?

Come per gli indicatori, è opportuno che si tratti di dati di una certa concretezza a
specificità, in pratica che siano il più possibile:

1. georeferenziati
2. aggiornati
3. verificati

I dati proverranno per lo più da fonti ufficiali (banche dati nazionali, regionali,
provinciali) e in parte anche da fonti “endogene”.
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CTR
PTR
PTCP
PTC aree protette
DB topografico
PIF

SIBA
DUSAF
Basi cartografiche SUOLI

ISTAT censimento popolazione
ISTAT censimento agricoltura
ISTAT censimento industria
ATO Piano d'ambito
Rapporto rifiuti provinciale
Piano energetico provinciale
Traffico veicolare (prov LC, ANAS)
ARPA Qualità dell'aria
INEMAR Emissioni in atmosfera
Inventario RIR Min Ambiente
Formulari SIC
ARPA SEL – SECA
SINCERT
ACI

PGT
Studio geologico
Studi di settore comunali
Indagini dirette
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4.1. Struttura del rapporto ambientale  

Lo schema di  massima che verrà  seguito  nella  redazione del  rapporto  ambientale
vedrà la sua articolazione in capitoli:

• Inquadramento

• Quadro programmatico di riferimento

• Aspetti dell'ambiente e del territorio

• Analisi delle scelte di piano, indicazioni e criticità

• Valutazione 
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